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Itinerari archivistici nella Sibaritide: I Archivio det Tribunale Ordinario di Rossano
Interrompiamo ilviaggio fra $i ar-
chivi ecclesiastici della Sibaritide,
awerendo il dovere di fare una,
seppur breve, sosta nell'Archivio
del Tribunale Ordinario di Rossa-

no. Si tratta un complesso docu-

mentario di notevole interesse per
la qualità e Ia quantità della docu-

mentazione ivi conservata.

Atutt'oggi sono stati da noi ordina-
ti e inventariati i seguenti comples-

si documentari compresi nell'ar-
chivio in esam e: Archivio della Pre-

tura Circondariale di Rossano che

occupa, solo di scaffalatura metal-
lica, compresa Ia compatta e Ia "ro-
tante", Ia bellezza di 700 metri li-
neari circa. Archivio dello Stato Ci-

vile, attinente a tutti i comuni del
Circondario di Rossano dal 1,866 al
2000 (i registri e gli atti dello stato
civile dal L809 al 1865 sono custo-

diti nellArchivio di Stato di Cosen-

za). È posto in una sala di 104 metri
quadrati, conservato in 260 metri
lineari di scaffalatura mobile com-
patta nei quali trovano accoglienza

ben 14.816 registri di atti di cittadi-
nanza, nascita, matrimonio con re-
lative pubblicazioni, morte, a cui
vanno aggiunti altri 240 metri di
"allegati", depositati nella "bellez-
za" dí240 metri lineari di scaffala-

tura metallica (sono pezzi "unici",
non reperibili nei comuni) e negli
"archivi rotanti" per 50 metri circa
insistono carte sciolte e "miscella-
nea" peruntotale di 550 metriline-
ari. LArchivio del Tribunale Ordi-
nario di Rossano è costituito, in ba-

se alla destinazione degli atti, da:

archivio corrente (per la parte di
documentazione relativa ad affari
in corso) che si trova nei vari uffici;
archivto di deposito (per Ia parte di

Archivio del Tribunale Ordinario di Rossano - Archivio dell'ex Fretura Circondariale
di Rossano, "Affari penali diversi", 'Tentata evasione e fucilazione del capo brigante
Luigi Majo Catalano", a. 1868

1868 il sottotenente Merli ufficiale
comandante di drappello della se-

conda Compagnia del Battaglione
Bersaglieri inviava al Comandante
dello Scompartimento di Rossano

Pallavicini il rapporto avente per
oggetto lluccisione del capobanda
"Catalano Luigi Majo" e questulti-
mo la trasmetteva in copia al cav.

Cesare Polemondo Chiaja Preto-

re di Rossano. Nel rapporto iI Mer-
li così scriveva aI Pallavicini: "Co-

me da ordine ricevuto dalla Signo-

riaVostra, partíi jeri sera alle 11 po-

mer idiane alla v o lt a di C o s era q p er
tradurre iI Capo-banda Catalano

Luigi Majo. Appena giunti aIIa svol-

ta della v ia v e c chia che c o nduc e aIIa
marino, iI detto Catalano, spingen-

do v iv ame nte il b er s aglier e che av e -

va a lato si getteva" a. precipitosa fir
ga. Subito fu inseguíto e da me stes-

so apiùriprese ordinato difermar-
si. Se alCatalano glifosse stato dato
iI potersi gettare nel burrone sotto
aI Cimitero, certamente ogni inse-

guimento mio sarebbe stato vano.

Senza più índugiare ordinai iI fuo-
co e due colpidícarabinalofredda-
rono...". II viaggio negli Archivi del
nostro Tribunale potrebbe prose-
guire a lungo. Bastipensare alla sa-

la n. 9 che custodisce gli atti dellex
Pretura di Corigliano, in cui si tro-
vano fascicoli civili, del lavoro e

previdenza per 250 metrilineari di
scaffalatura; alla sala n. 2 afferen-

te ai "fascicoli civili del Tribunale":
circa 290 metri lineari di scaffala-
tura compatta, 70 metri circa di
scaffalatura metallica, un archivio
"rotante" con 40 metri circa di car-

te sciolte e armadi in legno e metal-
lici contenenti anche sentenze civi-
li di circa 20 metri, per un totale di
420 metri circa.
Nell'Archivio Penale - sala n. 7 -
c'è da "scialarcf': - 280 metri line-
ari circa di scaffalatura compat-

ta ospitano Ie sentenze della Corte

Straordinaria dAssise di Rossano,

i fallimenti i protesti cambiari, gli
atti prodotti dall Ufficio Istruzione
e dal G.I.P., nonché il riservato do-

minio; - nelle "casse" del cosiddet-

to "robot" - circa 300 metri lineari -

sono conservati i fallimenti dichia-

rati (1916-1985), le istanze di falli-
mento (1951-1999), la volontaria
giurisdizione (1911-1999), il riser-
vato dominio, protesti (1965-1995)

e ancora fascicoli dell ufficio istru-
zioni (L92L-1990) e del G.I.P. (1989-

Lo Studio d'Arte di Riccarda Stabi-

le, in collaborazione con il C.LA.C.

di Roma e il Comune di Rossano,

organuzala "1-o mostra di selezio-

ne Città di Rossano" Per Ia Parte-
cipazione alla "1.0o Biennale Inter-
nazionale d Arte di Roma 2074".

La mostra prevede lallestimen-
to di un'esposizione collettiva, dal
12 al L7 Agosto 2013, presso i locali
del S. Bernardino di Rossano. Pos-

sono partecipare artisti in Pittura,
Scultura, Grafica, Fotografia, Arte

Digitale, della provincia di Cosen-

za.

La rassegna avrà carattere di "Se-

lezione" per parteciPare alla 10'

1.997), nonché Ia sezione dibatti-
mentale (1935-1996). Ancora regi-
stri buste (cioè faldoni e cartelle),
carte sciolte e registri si trovano
ovunque sparsi.
Di grande valore storico e giuridi-
co è fArchivio della Procura del-

la Repubblica di Rossano, custodi-
to anch'esso nell'immenso edificio
del "Cozzo" S. Stefano posto sotto

Pattenta tutela dell apposita Com-

missione di Sorveglianza e Scar-

to nominata della Procura Gene-

rale della Repubblica di Catanza-

ro e composta dal Magistrato Dott.

ssa Maria Vallefuoco, da Pier Emi-
lio Acri, dal Vice Prefetto Dott. Vi-
to Turco e dal Funzionario Giudi-
ziario Dott.ssa Maria Teresa Ferro,

che ne ricopre ottimamente il ruo-
Io di Segretario. Il discorso rischia
di farsi troppo lungo e concludia-
mo con qualcosa che riguarda an-

che "La Voce": nella Se$eteria del
Presidente del Tribunale dove so-

no depositati e premurosamente

custoditi dall'assistente giudiziario
Adriana Zicarelli e dall3operatore
giudiziario Antonella Manogras-
so i registri nei guali sono inseriti i
periodici di Rossano e Circondario
a partire dal 1948 soggetti ad an-

notazione nel rispetto della Legge

- sulla stampa - dell'8 febbraio del

L948 n.47 che contiene disposizio-

ni sulla stampa e impone che ogni
giornale o periodico per essere

pubblicato abbia bisogno dell'ap-
posita registrazione nella cancel-

leria del Tribunale nella cui circo-

scrizione Ia pubblicazione deve ef-

fettuarsi. Ilprimo giornale ad esse-

re iscritto nel registro sopra men-

zionato è Nuova Rossano, glorio-
so periodico, fondato nel 1905 da

Giuseppe Rizzo, che ha illumina-
to per 80 anni circa la vita della no-

stra Città e delRossanese, che ven-

ne definito dal grande AJfredo Gra-

dilone ;lamma purßsima, illumí'
nante per tanti anní dí vita cittadi-
na. Per cN desideri saperne di Più,
può leggere un volumetto dal tito-
Io "Periodici rossanesi (dal 1866

al L996) - Con brevi note su televi-

sioni, radio ed editoria'', edito dal-

lo Studio Zeta nel 1.996, nella ricor-
renza del decennale del quindici-

nale "La Voce" - che è al 67" Posto
sul registro dei periodici di Rossa-

no e Circondario.
Lucnezn FRexcrscn Lro

& Pisn EMirio AcnI

Biennale Internazionale d'Arte di
Roma, che si terrà a gennaio 2014

nelle prestigiose SaIe deI Braman-

te, Premio della Cultura della Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri.
Occasione importante Per Rossa-

no che diventerà centro culturale
d'avanguardia e promozione Per
tutto il territorio di Cosenza e fa-

rà da cornice per uno degli even-

ti nazionale ed internazionali piÌt
importanti nel mondo delÏArte'
Il Bando di ParteciPazione è rePe-

ribile suì sito www.riccardastabi-
le.jimdo.com, o Presso lo " Studio

dArte di Riccarda Stabile, via Ga-

Ieno 1L5, Rossano (CS).
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Cronotassi degli
rossanesi di rlto

arcrvescovr
latino (1460-2006)

NICOTA DE IPPOLNS

DiAriano Irpino. Mons. Nicola de Ippolitis veniva nominato nel1480
pastore delljantica sede episcopale di Ariano lrpino, sua città natale,

senza poterne però prendere possesso.

Fu per tale motivo che I'anno successivo (1481) veniva trasferito al-

la Chiesa di Rossano "vacantem per obitum Mathaei extra Romanam

Curiam", donde nelgennaio 1493 passò alla Chiesa diCittà di Castello

per ritornare, infine, alla sede ori-
ginaria.
"Questo Arcivescovo -osserva Pa-

dre Francesco Russo nella sua

Cronotassi dei Vescovi di Rossano
(1989)- dovette dimorare molto po-
co in diocesi, come si può rilevare
dai diversi incarichi affrdatigli dal
Papa e perciò della sua attività pa-

storale poco o nulla si conosce, ad
eccezione di una sua Bolla datata
L0 dicembre 1486".

Non gli appartiene neppure l'inse-
gna prelatizia affrescata nella Sala degli Stemmi. Infattinon risulta-
no rispondenti a realtà le figure, (non un albero afñancato da una bi-
scia nera, ma un leone rampante fi.ssante una stella) come documen-
tato dal sigillo di ceralacca allegato alla bolla di Innocenzo VIII (1488)

e in parte anche dallo stemma litico, entrambi custoditi nel Museo

diocesano.

Dalvolume: E. Caruso - D. Cerasoli - A. Sitongia,
Stemmi di arcivescovi rossanesi di rito latino, Grafosud 2010

documentazione relativa ad affa-
ri esauriti, non pir) occorrente aIIa
trattazione degli affari in corso, ma
non ancora destinata alla conser-

vazione permanente), che si trova
dislocato ovunque: archivio storí-
co (perla parte di documentazione
relativa ad affari esauriti e destina-
ta alla conservazione permanen-
te per garantire in forma adeguata

Ia consultazione al pubblico per fi-
nalità di studio o di non studio) co-

stituito da un complesso di altri ar-
chivi - come in appresso verrà pa-

Iesato - che - in diversi casi è in con-

dominio con quello di deposito - e

occupa, soltanto di scaffalatura
metallica piÌr di 2 chilometri e mez-

zo, cioè duemilacinquecento e pas-

sa metri lineari. Per noi 'topi d'ar-
chivio" è una meraviglia percor-
rerli in lungo e in largo e proviamo
gioia in tutti i sensi e per tutti i sen-

si, soprattutto per la vista, nell'am-
mirare nella sala n. 3, ove fa bella
mostra di sé la policroma "Raccol-

ta di Leggí e Decreti e Gazzette Ufi-
ciali" dal1.861 aI2000. I volumi so-

no rilegati con tutti i colori dell'ar-
cobaleno, dislocati su ben 160 me-

tri lineari di scaffalatura metalli-
ca. Llintervento nellArchivio del
Tribunale Ordinario di Rossano

da parte dell'Amministrazione de-
gli Archivi di Stato e nella fattispe-
cie da parte dell'Archivio di Sta-

to di Cosenza, awiato nel mese di
novembre del L990. concretizzato
in piÌr riprese, cioè, "spalmato nel
corso degli anni" e sempre per bre-
vissimi periodi (pochi mesi) veniva
concluso alla fine del mese di giu-
gno del 201.0; certamente poca co-

sa per un complesso documentario
quantitativamente rilevante. Pur
lontani fisicamente, per ulteriori
incarichi ricevuti e per impegni in
veste istituzionale, Ia nostra vici-
nanza l'abbiamo dimostrata a più
riprese cercando di far funziona-
re al meglio la Commissione di Sor-

veglianza sull'Archivio del Tribu-
nale Ordinario di Rossano (in sim-
biosi con il Direttore Amministrati-
vo Dott. Giuseppe Ierino, che ne è

il segretario; tale Commissione, no-
minata con apposito decreto Presi-

dente della Corte dAppello di Ca-

tanzaro del 31 maggio 2012 oggi è

anche dalVice PrefettoAggiunto di
Cosenza Dott. Vito Turco ed è pre-

sieduta dal Magistrato Dott. Fran-
co Pasquariello). Torniamo alÌAr-
chivio dell ex Pretura Circondaria-
Ie di Rossano in cui - e qui consen-

titeci di manifestare la nostra gio-

ia e il nostro orgoglio - per aver tro-
vato in uno stato di totale disordi-
ne, in una sorta di caos, PArchivio
del Subeconomato dei Benefici Va-

canti dell'Arcidiocesi di Rossano

(oggi perfettamente ordinato e in-
ventariato) e l'Archivio del Sube-

conomato dei Benefici Vacanti del-

la Diocesi di Cassano (da noi som-

mariamente ordinato). Tale docu-

mentazione riveste un valore no-

tevolissimo per Ia storia delle due

diocesi, a partfue dalla Mensa Arci-
vescovile e dal Capitolo della Catte-

drale di Rossano e arricchisce Ia co-

noscenza delle parrocchie e chiese

delle due dioéesi, dei loro beni im-
mobili e mobili e oggetti d'arte (con

inventari ben dettagliati). Nel 1991

trovammo delle carte sciolte, spar-

se ovunçlue, afferenti ad "Æfari pe-

nali diversi" e una "chicca" in asso-

luto: "e cioè la "Tentata evasione e

fucilazione del capo brigante Lu-

igi Majo Catalano". il l0luglio del

103 Biennale dArte a Romaz0f4
Prima mostra di selezione "Città di Rossano"
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